
IN ITALIA 

Treviso 

Tre ricorsi 
«elettrodotto 
cancerogeno» 
• • VENEZIA Per ti Umore 
che I campi eleltromssrwtlcl 
creali dal 380mila volt di ten­
sione di un elettrodotto del­
l'Enel provochino danni alla 
•aiuta, oltre 500 cittadini di 
numerosi comuni della pro­
vincia trevigiana presenteran­
no oggi tre ricorsi alle preture 
di Asolo, Montebelluna e Ca-
alellranco (Treviso) per chie­
dere la sospensione dei lavori 
di costruzione dell'impianto 
che dovrebbe collegare San-
drigo (Vicenza) a Udine Nei 
ricorsi viene latto riferimento 
a studi svolti negli Stali Uniti 
da numerosi ricercatori, tra I 
quali Qregar Morgan, Indirà 
Naire Keit Flonng dell univer 
sita californiana di «Camagie 
Melloni che - come ha spie­
gato l'avvocato Renato Capra-
ro - legale del comitato di cit­
tadini - «avrebbero riscontra­
to una relazione tra l'esposi 
ztone ai campi elettromagne­
tici generati da linee delinchi 
e I insorgere di linfomi, tumon 
del sistema nervoso nei bam­
bini e tumori dell'utero e della 
mammella degli adulti* Una 
tesi analoga - ha ricordato il 
legale - era stala sostenuta 
anche dalla pretura di Pietra-
santa (Pisa) che aveva ordina­
to la sospensione dei lavon di 
costruzione di un elettrodotto 
simile a quello progettato tra 
Sandrigo e Udine in attesa che 
fosse stala accertata scientifi­
camente la non pericolosità 
dell impianto 

Sondaggio 

Il «reddito 
necessario» 
è 1.600.000 
• • MILANO per vivere in 
Italia senza lussi, ma anche 
senza privarsi del necessario, 
occorre una cifra mensile di 
1610000 lire lo ritiene la 
media degli italiani, secondo 

Stianto si deduce da un son-
aggio della Dona su 1997 

persone adulte II 10,5 per 
cento degli Inteivistati si è di­
chiarala convinto che sia pos­
sibile vivere con una<somnw 
fino a 850 000 lire, anche se 
non manca una percentuale 
(assai piccola il 2,8) che ritie­
ne non si possa vivere con 
meno di tre milioni al mese 
Le donne - sfatando così uni 
tradizione che le vuole più 
spendaccione degli uomini -
si accontentano di cifre men­
sili mediamente più basse. I 
giovani sono pio «avidi» degli 
anziani mentre non esistono 
forti divaricazioni fra i bisogni 
del Nord Italia e quelli del 
Sud, Il reddito mensile consi­
derato necessario cretee se­
condo l'ampiezza dei comuni 
nel quali vivono gli Intervistati, 
secondo il titolo di studio (un 
laureato indica 1 900 000 lire, 
chi ha la licenza elementare 
1 340 000), secondo le cate­
gorie economico-sociali 
(2 140 000 lire per la fascia 
•alta», I 360,000 lire per quel­
la «Interiore») I dati sono stati 
confrontati con quelli di ana­
loghi sondaggi condotti nel­
l'aprile 195S (cifra media indi­
cata 78 000 lire) e nel feb­
braio 1974 (233 000 lire) Al 
di là degli effetti dell inflazio­
ne - si sostiene nello studio -
e cresciuto, in 33 anni, 11 «co­
sto psicologico» delia vita si e 
cioè elevata la soglia di ciò 
che è considerato «necessa 

Megassemblea a Roma 
dei mille consiglieri comunali, 
provinciali e regionali 
del bacino dell'Adriatico 

Guerzoni rilancia al governo: 
«Modificate la Finanziaria 
e ripristinate i 600 miliardi 
per salvare mare e fiume» 

A Roma tutti gli uomini del Po 
Più di mille eletti - consiglieri comunali, provinciali, 
regionali dell'Emilia Romagna, Veneto, Marche, 
Abruzzo - si sono riuniti a Roma in un «mega consi­
glio» per discutere del Po e dell'Adriatico e chiedere 
che il Senato modifichi la Finanziaria Un'assemblea 
che non ha risparmiato fischi e contestazioni, ma ha 
distribuito anche applausi soprattutto al presidente 
della Regione Emilia Romagna, Guerzoni 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

wm ROMA -Ha fatto male, 
proprio male il ministro Ruffo 
lo a non venire qui al cinema 
Capramca Si sarebbe reso 
conto che le misure, per sal­
vare Po e Adriatico dalla mor 
te annunciata non sono petu 
lami richieste degli enti locali, 
ma esigenze dei cittadini tut­
ti* Ce lo dice Massimo Serafi­
ni, Il giovane deputato comu­
nista di Ravenna, ambientali­
sta superconvinto che ha. in 
gran parte, organizzato que­
sto «mega consiglio* degli 
eletti del bacino del Po e del­
l'Adriatico E, come in ogni 
assemblea che si rispetti, ci 
sono, in aula, i vigili urbani -
donne e uomini - accanto ai 
decottissimi gonfaloni Forlì, 
Riccione, Comacchio, ma an­

che i meno conosciuti Gam­
bettala e Mercato Saraceno, e 
come sempre nette riunioni 
dei consigli c e il pubblico 
Qui è particolarmente attento 
e pronto a nmbeccare, a con­
testare, a fischiare se necessa­
rio Prende fischi il liberale 
Patuelli, ne riceve il socialde­
mocratico Pagani il repubbli­
cano De Carolis se la cava per 
il rotto della cuffia 11 presi­
dente della assemblea, i1 so­
cialista Conti, sindaco di Rimi­
ro, deve intervenire d autorità 
per permettere a tutti di parla­
re Ma la sala si calma all'i­
stante appena Luciano Guer­
zoni ha la parola per conclu­
dere 

Quella di len è stata, per il 
presidente comunista della 

L Incontro di Ieri a Roma tra sindaci e amministratori per l'emergenza Po e Adriatico 

Regione Emilia Romagna, una 
giornata di incontri Ora rifen-
sce nei particolari agli eletti, 
agli eletton e ai rappresentanti 
dei sindacati e delle associa­
zioni Parla dei 600 miliardi 
per il Po e 1 Adriatico tagliati 
dalla finanziana e che scende­
ranno per quest'anno solo a 
300 (se il ministro Ruffolo li 
vorrà dare dal suo bilancio) 
Djce, ancora, che len mattina, 

nei suoi colloqui con Spadoli­
ni e con i senatori ai quali è 
ora sottoposta la Finanziaria, 
ha avuto notizia di un docu­
mento della maggioranza per 
un Finanziamento dì 200 mi­
liardi per il Po e per altri pro­
getti dell'area padana Finan­
ziamento che va, pero, distn-
buito in tre anni «E un passo 
importante - dice Guerzoni -
ma non e accettabile Noi 

chiediamo al governo tre co­
se la convocazione della con* 
ferenza nazionale del Po e 
questa non deve deciderla la 
Ftnanziana Doveva tenersi 
entro ottobre Ora la promet­
tono per gennaio Vogliamo. 
e Ruffolo è d'accordo, che a 
convocarla sia il presidente 
del Consiglio La seconda co­
sa che vogliamo e il ripristino 
dei 600 miliardi previsti per il 

Po e 1 Adriatico, chiediamo, 
cioè, al Senato la modifica 
della Finanziaria Chiediamo 
infine, che nel 1989 lo Stato 
italiano nconosca che biso­
gna intervenire, oggi con pro­
getti che sono di emergenza e 
domani con progetti di risana­
mento, per bloccare spiagge e 
coste erose dell Adriatico» E 
la richiesta non è da poco se 
si tien conto che lo Stato ita­
liano è privo di uno strumento 
legislativo per operare in que­
sto campo e che I ultima legge 
risale al 1904 Non e tenero 
nemmeno con i senatori che 
hanno chiesto una legge spe­
ciale per 1 Adriatico e ricorda 
che alla Conferenza per il Po 
partecipano cinque ministri, 
quattro presidenti di Regione 
ed è presieduta dal presidente 
del Consiglio Come dire ga­
ranzie ce ne sono, quello che 
manca è la volontà politica 
Un grande applauso chiude 
I assemblea I consiglieri 
escono e con i gonfaloni arro­
tolati vanno, alta spicciolata, 
verso i pullman e i treni Ed e 
un pacifico ma cosciente cor 
teo quello che passa davanti 
Montecitorio già avvolto nel-
I ombra della notte romana 

Summit sui rifiuti tossici 

Ancora emergenza navi 
Ruffolo si dimette? 
Il ministro Ruffolo- se le navi dei veleni non saran­
no scaricate, egli «se ne sentirà politicamente re­
sponsabile», cioè si dimetterà II presidente del 
Consiglio De Mita; il governo «adotterà le misure 
per |a soluzione, ormai indilazionabile, del proble­
ma». Tra queste due dichiarazioni si è collocato ieri 
a palazzo Chigi l'incontro del governo con le Re­
gioni, Tema: i rifiuti tossici ancora da scaricare. 

NADIA TARANTINI 
• » ROMA II ministro del­
l'Ambiente è in difficoltà. 
stretta tra l'emergenza e lo 
«caricaturile degli altri mini­
sten, Perciò ha chiesto a De 
Mila l'incontro di Ieri, che è 
stato presieduto dal ministro 
delle Regioni Antonio Mecca­
nico Attorno al lungo tavolo, 
insieme a Ruffolo, il ministro 
della Protezione ernie Lattari-
zio e i presidenti delle Regio­
ni Un tentativo del governo di 
corresponsabilizzare - con 
l'esemplo delle quattro Regio 
ni già impegnate nello scarico 
eitoccagaio del rifiuti prove­
nienti dalla Nigeria - altre 
realtà Ma quel che è mancato 
finora, come le Regioni non 
hanno mancato di sottolinea­
re, è proprio l'impegno pieno 
dei governo «Finalmente con 
molto ntardo - ha detto Lu 
ciano Guerzoni, presidente 
dell Emilia Romagna, uscen­
do da palazzo Chigi - il gover­
no ha (alto quello che avreb­
be già dovuto fare a luglio 
convocare la conferenza sta­
to-Regioni» 

•Ma ora - aggiunge - abbia­
mo il problema di nparare i 
cocci* I cocci sono soprattut­
to l'emergenza «Deep sea Car­
rier», la seconda nave prove-
mente da Koko, Nigeria, in 
viaggio nei nostri man, da un 

porto all'altro, ormai da mesi. 
Rifiutata di recente da Taranto 
e Manfredonia, sembra che 
verrà riproposta a Genova, 
dove hanno (mito di ripulire la 
Zanoobia, la prima «nave del 
veleni» a raggiungere II mar 
Tirreno E daTXibano un'altra 
nave è pronta a salpare con­
tiene rifiuti tossici già classifi­
cali dalla Monteco, ma è fer­
ma nel porto di Beirut in atte­
sa di destinazione italiana. La 
nave che contiene, invece, il 
terriccio di risulta (profondità 
50 60 centlmetn sotto I fusti 
già rimossi) del deposito di 
Rotto amvera a maggio nel 
porto di Ravenna II suo con­
tenuto, 6 000 tonnellate di ter­
ra, che in grossi sacchi rimpie 
450 container, verrà stoccato 
in discariche emiliane, dopo 
essere stato trattato dall'Eni-
Ambiente 

I «cocci» sono soprattutto 
la diffidenza e il rifiuto delle 
popolazioni, e su questo, dice 
Luciano Guerzoni, «il governo 
ha molte responsabilità» An­
cora ìen il problema è rimbal­
zato sul tavolo della riunione 
come nspondere alle esigen­
ze portate avanti, ad esempio, 
dalla Puglia, che alla nchlesla 
di aprire i suoi porti alla «Deep 
sea Camer» ricorda al gover­
no una sene di impegni disat­

tesi, come I pogrammi delle 
Partecipazioni statali? «Ho 
proposto che il presidente del 
Consiglio faccia un pubblico 
appello, s'impegni in prima 
persona, perche di questa 
emergenza il paese sia chia­
mato a rendersi conto Ho 
chiesto anche che si diano n-
iposte, che i fondi disponibili 
siano uliliZMtì per le Iniziative: 

&&&&#*' 
«Il governo- ha dichiarato 

Giorgio Rullato uscendo dalla 
riunione - deciderà quanto 
prima la destininone della 
Deep sea Carrier» intanto, è 
«tato costituita un comitato in 
seno alla conferenza Stato-
Regioni, che dovrà indicare 
anche per il futuro il metodo 
da instaurare E infatti assurdo 
che ci siano Regioni già pron< 
te a steccare i rifiuti, mentre 
non 6 stato risolto a monte il 
problema dell'attracco delle 
navi I) comitato avrà il compi­
lo anche di mettere a con­
fronto le due Regioni che, di 
volta in volta, avranno accet­
tato di collaborare atto scari­
co e poi alla sistemazione del 
rifiuti tossici II comitato non 
risolve, pero, il problema di 
fondo, che da luglio è sotto gli 
occhi di tutti, la mancata as­
sunzione di responsabilità col* 
legiale del governo 

len Ciriaco De Mita, dopo 
la riunione, ha rilasciato una 
dichiarazione d'intenti che, a 
cinque mey dall esplodere 
del dramma, suona quanto­
meno intempestiva «Il gover* 
no, dal canto suo, nella situa­
zione di eccezionalità e di ur­
genza che si e creata, tenuto 
conto anche della forte espo­
sizione internazionale del 
paese, adotterà le misure per 
la soluzione, ormai indilazio­
nabile, del problema» 

È uno dei settori più inquinanti 

Per «pulire» la chimica 
il Pd chiede un piano 
La chimica è una delle produzioni maggiormente sot­
to accusa per l'impatto ambientale. Il Pei propone 
che si faccia un nuovo piano chimico che punti an­
che alla riconversione ecologica del settore. Ma TE-
nimont, il nuovo gigante che sta per nascere dalla 
joint-venture tra Eni e Montedison, vede la luce senza 
nessun progetto di risanamento ecologico. Il Pei an­
nuncia battaglia nel paese e in Parlamento. 

GILDO CAMPESATO 
• • ROMA. Per l'ennesima 
volta chimica pnvata e pubbli­
ca tornano ad associarsi in 
una foint-venture che stavolta 
si chiama Enimont Nelle altre 
occasioni 1 intesa si è trasfor­
mata in un fallimento econo­
mico, stavolta si vedrà. Ma 
una cosa appare chiara sin 
d'ora, a neppure una settima­
na dal via libera del governo 
di ambiente non si parla, co­
me quasi certamente non ne 
hanno discusso ieri Gardini e 
De M,ita in un incontro durato 
un'ora ed i cui contenuti non 
sono stati resi noti Ed è un 
vizio d'origine non da poco 
visto che i problemi ambienta­
li, come del resto hanno 
drammaticamente dimostrata 
alcuni casi scoppiati in questi 
mesi, stanno diventando vin­
coli sempre più stretti all'atti­
vità produttiva chimica, desti­
nati come sono non soltanto a 
influenzare le condizioni 
«esteme» del modo di produr­
re ma a modificare gli stessi 
prodotti 

Che gli industriali, magan 
con visione miope, tendano a 
sottovalutare il problema am­
bientale può apparire anche 
comprensibile, un po' meno 
che lo faccia il governo E non 

soltanto di Enimont si parla. 
Nella mappa delle produzioni 
pericolose il settore chimico 
annovera oltre 200 impianti a 
nschio E spesso si tratta di 
piccole o piccolissime azien­
de al di fuori di ogni controllo 
ed attenzione ambientale Di 
qui l'esigenza di un «nuovo 
piano chimico nazionale che 
aggiorni e ripensi quello del 
1983» Lo ha chiesto ìen il re­
sponsabile della commissione 
attività produttive del Pei, Giu­
lio Quercini, nel corso di un 
attivo nazionale del partito sui 
rapporti tra chimica ed am­
biente Si tratta cioè di «aprire 
una fase di autentica nstruttu-
razione ecologica della chimi­
ca italiana. Essa - ha sottoli­
neato Quercini - non è in con­
trasto con le esigenze econo­
miche ed industriali del setto­
re, ma aj contrario rappresen­
ta una ragione ed una occa­
sione In più per superare i ri­
tardi pesanti dell'industria na­
zionale nspetto a quella degli 
altn paesi europei» Un esem­
pio7 La riconversione ecologi­
ca della chimica, perche in fu 
turo tali produzioni diventino 
più pulite e meno consumata­
ci di energia, richiede un forte 
sforzo per la ricerca Ma pro-

pno la carenza di investimenti 
in questa direzione (per la ri­
cerca stanziamo la meta degli 
altn maggiori paesi europei) ò 
una delle ragioni di debolezza 
della chimica italiana 

La ristrutturazione ambien­
tale della chimica italiana ri­
chiederà comunque tempi 
medio-lunghi Non ve infatti 
possibile trasformare dall og­
gi al domani le produzioni pe­
trolchimiche di base attuali 
nelle produzioni più pulite del 
futuro Nel frattempo, sono da 
aspettarsi nuove emergenze 
ecologiche Quelle che hanno 
tenuto banco in questi mesi 
sulle pagine del giornali (dalla 
Farmoplanl di Massa ali Acna 
di Cengio, aH'Enichem di 
Manfredonia) hanno colto di 
sorpresa la stessa iniziativa del 
Pei ed hanno provocato gravi 
tensioni tra popolazioni e la­
voratori Se vi è l'esigenza di 
•uscire dalla logica dell'emer­
genza per guidare i processi di 
rinnovamento ecologico del­
l'economia», ha sottolineato 
Quercini, si tratta però anche 
di affrontare le situazioni più 
drammatiche Senza pregiudi­
zi Bonificando o rtconverten 
do le produzioni dove è possi­
bile, anche chiudendo gli im­
pianti quando alle esigenze 
ambientali non si possa far 
fronte altrimenti II Pei annun­
cia iniziative nei punti più «cal­
di» con la prospettiva di dar 
vita ad un «movimento nazio­
nale per il rinnovamento eco­
logico dell industria e dell e 
conomia italiana» Ed intanto 
apre il fronte in Parlamento 
dove ha presentato una pro­
posta di legge per il risana­
mento delle aziende a rischio 

In Lega, per il cibo pulito 
Nasce un'alleanza fra le «coop» 
e l'associazione ambientalista 
in nome dei prodotti biologici 
«Per cominciare una mappa 
dell'Italia che non avvelena» 

• • ROMA Se non sono noz­
ze è, sicuramente, una forma­
le promessa di matrimonio la 
convenzione «firmata» ieri a 
Roma Ira la l'Anca - Lega del­
le cooperative (cioè le asso­
ciazioni agricole della Lega) e 
la Lega ambiente Insieme in­
tendono portare avanti una 
battagli» culturale e politica 
che si concretizza in una n-
cerca sull agricoltura biologi­
ca e sui soggetti Imprendilo-
nali Italiani ed europei che gii 
applicano tale processo pro­
duttivo «Sulla base dei risulta­
ti di questa ricerca l'Anca e il 
sistema cooperativo nel suo 
complesso qualificheranno 
segmenti dell attività produtti­

va, di trasformazione Indu­
striate e della stessa commer­
cializzazione dei prodotti ad 
alto contenuto biologico pres­
so il consumatore» - ha detto 
Mano Zigarella presidente 
dell Anca Lega cooperative 

Ed Ermete Realacci presi­
dente della Lega ambiente, ha 
spiegato come «1 impegno per 
la diffusione dei prodotti e 
delle tecniche dell agricoltura 
biologica, a livello di produ­
zione, di distribuzione e di 
consumo, e per I inquadra­
mento legislativo del settore, 
sia uno dei punti forti dell a-
zlone delia Lega per I ambien­
te» E In questa direzione va 
anche «la petizione per una 

legge quadro sull agncollura 
biologica, che abbiamo pro­
mosso nei mesi scorsi, insie­
me ad altre forze, così come 
ci vanno le iniziative che ab­
biamo preso insieme con 
I Anca allo scopo di acquisire 
un adeguata conoscenza del­
le attuali dimensioni e caralte-
nstiche dell'agricoltura biolo­
gica in Italia e di individuare i 
pnncipali filoni di intervento» 

Quella messa in piedi dalla 
Lega ambiente e dall Anca sa­
rà la prima indagine nel mon­
do della produzione biologi­
ca un mondo ancora scono­
sciuto e nebuloso Mettere a 
punto una mappa ragionata e 
attendibile non è facile ma l 
pnmi nsultati si avranno già a 
febbraio e già da quella data 
sarà possibile - ha detto Mau­
ro Albnzio del direttivo del-
I associazione ambientalista -
individuare quei problemi, so­
prattutto di ordine strutturale, 
che ostacolano una più ampia 
dillusione della cultura biolo­
gica e programmare I neces­
sari interventi 

E toccato a Cesare Don­

nhauser, responsabile agncol-
tura della Lega ambiente e 
precursore di tutta questa bat­
taglia del produrre biologico, 
cioè del mangiare cibo pulì. 
to.mellere a punlo le direttive 
da seguire Un ruoto fonda 
mentale - ha detto - sarà 
quello dell'istituto nazionale 
per I agncoltura biologica 
(lnab) struttura di ncerca, 
spenmentaz one, formazione 
e informazione promossa da 
Lega ambiente e Agnsalus, 
che si propone come punto di 
riferimento tecnico scientifi­
co dell intero settore mentre 
è già pronta la guida informa­
tiva sugli strumenti legislativi e 
finanzian messa a punlo dal-
1 associazione ambientalista e 
dalla Lega della autonomie lo­
cali, in attesa di una legge 
quadro che regolamenti il set 
tore 

Ma Donnhauser ha anche 
denunciato quanto siamo in­
dietro in questo settore nel 
nostro paese dove l Enichem, 
azienda di Stato produce an­
cora il principio attivo del Ddl 
che viene poi «formi iato» dal­

la Silia del gruppo Siapa che fa 
capo alla Coldiretti «La Siila-
ha detto Donnhauser - giù 
sufica la produzione di Ddt 
con scopi umanitari in quanto 
il "veleno" gli viene richiesto 
da paesi del Terzo mondo do­
ve ancora impera e uccide la 
zanzara anofele, poriatnee di 
malana È una produzione di 
5-6000 tonnellate l'anno e i 
cui residui, in quantità dieci 
volte supenore al tollerabile, 
ci ntornano nei prodotti, co­
me il the, che importiamo da 
quei paesi» Luso del perico­
loso Ddt CI prodotto si fissa 
nei grassi e si moltiplica) e 
proibito in Italia, ma non tutti 
giurano che non venga usato 
almeno in certe zone dove è 
forte la produzione di garofa 
ni I fion, si sa, si odorano e 
non si mangiano Si potrebbe 
aggiungere che non II mangia­
mo noi, ma piacciono, per 
esempio ai conigli E la cate 
na, quindi, ncomlncia Una 
prova in più, se servisse che 
per alimentazione salute e 
ambiente e e ancora tanto da 
lare DMAc 

Concluso il congresso Sunia 

Il Consiglio nazionale 
eleggerà la segreteria 
La svolta del sindacato 
wm ROMA II Congresso na­
zionale del Suhia ha eletto il 
Consiglio che, nei tempi pre­
visti dallo Statuto, prowedera 
all'elezione della nuova segre-
tena È stato dato mandato ad 
una commissione di cinque 
persone, dopo un'ampia con 
sultazione tra tutti i membn 
del Consiglio nazionale, di 
proporre una rosa di candida­
ti per la nuova segretena del­
la quale, comunque non fa­
ranno più parte il segretario 
generale Tommaso Esposito e 
il segretario generale aggiunto 
Silvano Bartocci, perche chia­
mati ad altn incarichi nella 
Cgil 

Nella mozione politica, ap­
provata alt unanimità, si parla 
della svolta compiuta dal Su 
ma da sindacato della loca­
zione a sindacato della casa, 

della citta e del territorio as­
sumendo come temi centrali 
quelli del recupero e della ri 
qualificazione urbana e terri­
toriale Da sindacato degli in­
quilini diventerà sindacato 
degli utenti della casa 

Per quanto nguarda le strut­
ture organizzative e la forma­
zione dei gruppi dirigenti la 
mozione sottolinea la necessi 
ta di costruire un rapporto tra 
nuova fase politica e rinnova 
mento 

La mozione comprende an­
che un'istanza per il rinnova 
mento, iniziato già da qualche 
anno, per permettere una 
maggiore partecipazione di 
tutti gli iscritti alla vita del sin­
dacato, idoneo a gestire il 
nuovo e più avanzato proget­
to politico di rilancio dell or­
ganizzazione 
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COMUNE DI UMBERTIDE 
(Prov. di Perugia) 

Avviso di gara 
Questa Amministrazione comunale ha indetto una gara 
di licitazione privata per l'appalto dei lavori di costruzione 
di un parco attrezzato nel capoluogo di Umbertide per un 
importo a basa di appalto di L 658.443.882. da 
tenerai secondo la procedure di cui all'art. 1 leti, d) della 
legge 2 2 1973 n. 14 e dell'art. 1 della legge 
8 10.1984 n. 687. 

Le imprese in possesso del requisiti richiesti che abbiano 
interesse a partecipare alla gara dovranno far pervenire (a 
loro segnalazione inviando regolare domande in compe­
tente bollo entro e non oltre IO giorni dalla data di 
pubblicazione del presenta avviso allegando certificato di 
iscrizione A.N C. (Cat. 2). 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

IL SINDACO Maurizio Rosi 

Michele D Ambrosto ricorda a 
quanti lo conobbero il compagno 

CIRO FESTA 
comunista di Avellino per 40 anni 
collaboratore prezioso e malarica-
bile della Federazione Comunista 
Ironia. Sottoscrive per 1 Unità 
Avellino, 7 dicembre 1988 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 

ANNA TRE RE 

la famiglia la ricorda. 
Firenze 7 dicembre 1988 

I comunisti dell Italtel addolorati 
esprimono le più sentite condo­
glianze al compagno Maurilio Riva 
per la scomparsa de) 

PADRE 
Sottoscrivono per / Unità-
Milano, 7 dicembre 1988 

La Federazione comunista pavese 
annuncia, a funerali avvenuti, la 
scomparsa di 

ADOLFO FONTANA 
compagno fondatore del Partito 
nel 1921, limpido esempio di coe­
renza e di militanza per le idee del 
socialismo Alla famiglia le più sen­
tite condoglianze dei comunisti pa­
vesi 
Pavia, 7 dicembre 1988 

II Consiglio la Giunta il presidente 
ed il segretario generale della Pro­
vincia di Milano prendono parte al 
cordoglio dei familiari per la scom­
parsa del 

dott ARTURO AMORESE 
già segretario generale della Pro­
vincia. 
Milano, 7 dicembre 1988 

Neil anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI DALLE RIVE 
la famiglia nel ricordarlo a quanti lo 
hanno conosciuto e stimato sotto* 
scrive per t Unità. 
Torino, 7 dicembre 1988 

Anita e Giorgio (Dui-bau) Spica, a 
un anno dalla scomparsa del caro e 
valoroso compagno 

POMPEO C01AIANN1 
(Barbato) 

ne ricordano 11 grande e generoso 
impegno profuso nella lotta per la 
democrazia e per I emancipazione 
del lavoratori In sua memoria sol 
toscrivono per t Unità, 
Torino, 7 dicembre 1988 

La Federazione bresciana del Pei 
partecipa al lutto della signora Ti­
na, dei figli Mano e Franca e dei 
familiari tutti per la scomparsa del 
compagno 

VINCENZO TAMBALOTTI 
(CENCI) 

iscritto ai pei dal 1921 Dirigente 
della Federazione nei duri anni del­
la clandestinità della Resistenza e 
della ricostruzione democratica. 
Perseguitato dai fascisti, colpito da 
odiose misure dì rappresaglia, do­
po ta Liberazione, per la sua attività 
sindacale nobile figura di comuni­
sta, coerente ai principi di giustizia 
sociale e di libertà al quali uniformò 
I* tua vita. Nel rinnovare )e più sen 
lite condoglianze si ricorda ai com­
pagni che t funerali, in forma civile, 
si svolgeranno oggi alle ore 15 SO 
partendo dalla clinica Poliambu­
lanza di via Calatalimi per il cimite­
ro Vanllniano Si invitano le sezioni 
ad essere presenti con le loro ban­
diere 
Brescia, 7 dicembre 1988 

I compagni della sezione Bottini 
partecipano al dolore del compa 
gno Maurizio Riva, segretario delta 
sezione Scocclrnarroper ta SCOITI 
parsa del 

PADRE 
e sottoscrivono per / Unt(à 
Milano, 7 dicembre 1988 

I compagni della cellula Assicura­
zioni Generali sono vicini al com­
pagno Maurizio Tornati ed ai suoi 
familiari nel dolore per la scompar­
sa delta cara 

MAMMA 
La cellula sottoscrive per i Uattò 
Milano. 7 dlcmbre 1988 

6 l'Unità 
Mercoledì 
7 dicembre 1988 
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